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Regolamento Didattico del 
 

 CORSO DI LAUREA MAGISTRALE 
in  

INGEGNERIA ENERGETICA 

Classe LM 30- Ingegneria Energetica e Nucleare 

Anno Accademico 2017/2018 

Obiettivi  formativi specifici  
 
L’obiettivo fondamentale del Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Energetica è quello di 
completare la formazione dei laureati del primo livello sulle tematiche della produzione e gestione 
dell’energia. A tal fine il corso prevede: 

 
 l’approfondimento di aspetti teorico-scientifici e pratici dell’Ingegneria Industriale al fine 

di saper identificare, formulare e risolvere, anche in modo innovativo, problemi complessi 
che richiedano anche un approccio interdisciplinare; 

 l’approfondimento di aspetti teorico-scientifici e pratici delle discipline dell’Ingegneria 
proprie delle diverse tecnologie legate alla produzione e gestione dell’energia 
rispettivamente da fonti convenzionali (petrolio, gas, carbone), da fonti rinnovabili e da 
fonte nucleare; 

 in generale, ampliare le capacità di ideazione, pianificazione, progettazione e gestione dei 
sistemi energetici complessi e/o innovativi, dei loro sistemi ausiliari e dei servizi. 

Si segnala che il corso di Laurea aderisce alle seguenti convenzioni internazionali: 

- rete italo-francese finalizzata al conseguimento del  doppio titolo presso selezionate 
Università e Grandes Ecoles francesi (non attivo al momento);  

- convenzione con il Venezuela finalizzata al conseguimento del  doppio titolo presso 
l’Universidad Central de Venezuela. 

Gli accordi tra Sapienza e gli istituti sopra detti definiscono le modalità operative e la lista dei titoli 
che possono essere acquisiti presso gli Istituti che partecipano alla rete. 

Sbocchi occupazionali e  professionali  previsti per i laureati 
 
Il Laureato Magistrale in Ingegneria Energetica sarà un professionista capace di affrontare, 
individualmente o nell’ambito di gruppi di lavoro: 

 
 attività di progettazione e sviluppo di elevata complessità, laddove siano richieste 

competenze teorico-tecniche multidisciplinari e coinvolgimento di aspetti legati a 
problematiche economico- organizzative e gestionali; 

 attività di progettazione e sviluppo nell’ambito della innovazione delle tecnologie 
energetiche e della necessaria sperimentazione; 
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 attività legate alla programmazione, promozione, sviluppo e utilizzo del mercato 
energetico. 

 
Gli ambiti professionali tipici per i laureati magistrali in Ingegneria Energetica sono quelli 
dell’innovazione e dello sviluppo della produzione, della progettazione avanzata, della 
pianificazione e della programmazione, della gestione di sistemi energetici complessi; essi 
opereranno nella libera professione, nelle imprese manifatturiere o di servizi, nelle amministrazioni 
pubbliche e, in particolare, nelle grandi aziende operanti nel settore dell’approvvigionamento 
energetico e della produzione di energia termica ed elettrica; nelle società dedicate all’analisi di 
sicurezza e d’impatto ambientale; nelle società per lo smantellamento di vecchie installazioni 
nucleari e lo smaltimento dei rifiuti radioattivi; nelle grandi aziende operanti nel settore della 
produzione di energia da fonte nucleare; nelle imprese per la produzione di generatori termici ed 
elettrici per uso industriale e civile; nelle aziende ed enti in cui è richiesta la figura del responsabile 
della pianificazione energetica ed ambientale (Energy Manager); nei centri di ricerca energetica. 
 
Requisiti di ammissione e crediti riconoscibili 
 

Per essere ammessi al Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Energetica occorre essere in 
possesso della Laurea o del Diploma Universitario di durata triennale, ovvero di altro titolo di 
studio conseguito all’estero e riconosciuto idoneo. 

L’ammissione al Corso di Laurea Magistrale avviene a seguito della valutazione della carriera 
pregressa e dell’adeguatezza della preparazione personale degli allievi. 

Requisiti curriculari: si è ammessi al Corso di Laurea Magistrale se il Consiglio d’Area riconoscerà 
validi almeno 100 crediti formativi sui 180 conseguiti nella laurea triennale, così come  previsto dal 
D.M.  sulle Lauree Magistrali. 
In particolare, è richiesto che gli allievi abbiano acquisito un numero minimo di crediti formativi nei 
seguenti settori scientifico disciplinari: 

 
SSD: MAT/03- 05-06-08 almeno 20 CFU 
SSD: FIS/01  almeno 10 CFU 
SSD: ING-IND/08-09-13 almeno 10 CFU 
SSD: ING-IND/10-11 almeno 10 CFU 
SSD: ING-IND/05-12-14-15-16-17-19-20-25-28-29 almeno 15 CFU 
SSD: ING-IND/21 – 22, CHIM/07 almeno 10 CFU 
SSD: ING-IND/31-32-33 almeno 5 CFU 
SSD: ICAR/08-09 almeno 5 CFU 
Ulteriori crediti aggiuntivi eccedenti i minimi nei 
sopraccitati SSD 

almeno 15 CFU 

totale almeno 100 CFU 
 

Nel caso in cui uno studente non rispetti i criteri curriculari minimi di ammissione, sarà richiesto il 
superamento di esami singoli così come previsto dal Manifesto di Ateneo. 

 
Comunque, fatta salva la necessità che siano riconosciuti complessivamente almeno 100 CFU negli 
SSD sopra riportati, il Consiglio d’Area potrà ammettere al corso anche studenti che non rispettino 
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esattamente i vincoli relativi all’articolazione dei crediti nei singoli raggruppamenti di interesse (per 
differenze di poche unità), e questo – in particolare- sia in base ad eventuali equipollenze (laddove 
insegnamenti di analoghi contenuti siano stati erogati, dagli Atenei di provenienza degli 
immatricolandi, in SSD diversi da quelli sopra citati) sia in base ad eventuali verifiche delle 
effettive conoscenze possedute dal candidato. 

 
Inoltre viene richiesto il possesso di una buona padronanza, in forma scritta e parlata, della lingua 
inglese, quale quella corrispondente al livello B2, che sarà attestata da specifica certificazione da 
parte dello studente o attraverso una verifica di tale conoscenza, che avverrà secondo le modalità 
indicate nel Regolamento Didattico del corso di studio. 
 
Adeguatezza della preparazione: la verifica dell’adeguatezza della personale preparazione sarà 
effettuata sulla base della votazione con la quale è stato conseguito il titolo di studio per l’accesso 
alla Laurea Magistrale. Fatta salva la verifica relativa ai requisiti curriculari, gli studenti saranno 
ammessi direttamente se la loro votazione di Laurea risulti uguale o maggiore di 92/110; se laureato 
con votazioni inferiori, lo studente sarà soggetto ad un colloquio con una apposita commissione 
volto alla verifica della personale preparazione. 
 
   

Descrizione del percorso 

Il corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Energetica prevede l’approfondimento delle diverse 
discipline peculiari che affrontano, nel dettaglio, gli aspetti impiantistici, di controllo e gestione 
delle tecnologie impiantistiche finalizzate alla produzione di energia. 

Per lasciare maggiore spazio alle diverse tecnologie, sono previsti quattro percorsi di studi, orientati 
all’approfondimento di tre filiere tecnologiche e un curriculum generalista in lingua inglese: 

 Tecnologie, impianti e management dell’energia 
 Tecnologie energetiche da fonti rinnovabili 
 Tecnologie  e impianti  nucleari 
 Energy Engineering 

 
Il curriculum del corso di Laurea prevede che i 120 crediti (CFU) previsti per il raggiungimento del 
titolo siano così ripartiti: 

 81 CFU acquisiti mediante attività formative  caratterizzanti ed affini;  
 12 CFU acquisiti mediante attività formative autonomamente scelte dallo studente; 
 6 CFU acquisiti mediante attività formative diverse, in particolare laboratori a idoneità, 

tirocini e stages;  
 21 CFU acquisiti mediante attività formative relative alla preparazione e discussione della 

prova finale per il conseguimento del titolo di studio. 
 
Per la scelta degli esami facoltativi (12 CFU), e comunque per esercitare l’opzione del piano di 
studi individuale, gli studenti dovranno compilare il piano di studi su INFOSTUD nei tempi 
previsti dal Regolamento di Facoltà. 
 
Per lo svolgimento delle attività di tirocinio e prova finale ci si potrà avvalere delle convenzioni 
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esistenti tra “Sapienza” Università di Roma  ed altri organismi tra cui l’ENEA ( nei centri di ricerca 
della Casaccia e di Frascati), ENEL, ACEA, TERNA, Authority per l’Energia, SOGIN, IRSN 
(Francia), CEA (Francia), ecc..  
Tirocini e tesi di laurea sono anche possibili presso aziende quali società elettriche, gasifere e 
petrolifere, nonché primarie società di ingegneria, sia in Italia che all’estero, anche nell’ambito di 
programmi di mobilità internazionale quali Erasmus, Erasmus Placements e altri. 
Lo studente che non effettui il tirocinio presso enti/aziende esterne all’Università dovrà svolgere, in 
alternativa, attività AAF (due corsi da 3 cfu ciascuno) oppure una attività di ricerca e/o progetto 
nell’ambito di tematiche inerenti gli insegnamenti del Corso di Laurea, attività equivalente – in 
termini di CFU - certificata dal docente del corso e dichiarata in anticipo rispetto all’inizio delle 
attività su modulo controfirmato dal presidente del CdA. 
 
E’ prevista l’assegnazione di crediti a seguito del riconoscimento di conoscenze ed abilità 
professionali certificate individualmente ai sensi della normativa vigente, qualora non abbiano dato 
luogo all’acquisizione di crediti utilizzati per il conseguimento della Laurea; il numero massimo di 
crediti riconoscibili è fissato in 18 CFU.  
 
Tipologia delle forme didattiche adottate e modalità di verifica della preparazione 
 
Per ciascun insegnamento possono essere previste lezioni frontali, esercitazioni, laboratori, lavori di 
gruppo, ed ogni altra attività che il docente ritenga utile alla didattica. 
 
La verifica dell’apprendimento relativa a ciascun insegnamento avviene di norma attraverso un 
esame (E) che  può provvedere prove orali e/o scritte secondo modalità definite dal Docente e 
comunicate insieme al programma (presente sul sito del Corso d’Area).  
 
Caratteristiche della prova finale 
 

La prova finale consiste nello svolgimento di una tesi, teorica e/o sperimentale, su argomenti 
relativi agli insegnamenti del Corso di Laurea Magistrale, da svilupparsi sotto la guida di un 
docente appartenente al Consiglio d’Area, anche in collaborazione con esperti di enti pubblici e 
privati, aziende manifatturiere e di servizi, centri di ricerca, italiani o esteri, operanti nel settore di 
interesse in Italia o all’estero. 

All’attività di tesi è attribuito un numero di crediti pari a 21, equivalente ad un carico di lavoro di 
almeno 525 ore . 



Consiglio d’Area Ingegneria Energetica e Nucleare,   A.A. 2017-2018 

                                                                                                   5 

 

Materie a scelta 

Per quanto riguarda le attività formative autonomamente scelte dallo studente a copertura dei 12 
CFU previsti, si invitano gli studenti a indirizzare preferenzialmente le loro scelte sugli 
insegnamenti degli altri indirizzi del Corso di Laurea, oppure su insegnamenti di carattere 
"energetico" dei corsi di Laurea Magistrale  in Ingegneria Chimica, Ingegneria Elettrotecnica e 
Ingegneria  Meccanica. Tra gli esami consigliati si segnalano: 
 

Modalità di frequenza  anche in riferimento agli studenti part-time 
 
Gli immatricolandi, così come gli studenti del corso di studio che sono impegnati contestualmente 
in altre attività, possono richiedere di fruire dell’istituto del part-time e conseguire un minor numero 
di CFU annui in luogo dei circa 60 previsti.  
Le norme e le modalità relative all’istituto del part-time sono indicate nel Regolamento di Ateneo. 
Per la regolazione dei diritti e dei doveri degli studenti part-time si rimanda alle norme generali 
stabilite dall’Ateneo. 
Il Corso di Laurea nominerà un tutor che supporterà gli studenti a tempo parziale nel percorso 
formativo concordato.  

Norme relative ai Passaggi ad anni successivi e propedeuticità 

Per l’iscrizione al secondo anno lo studente deve avere acquisito almeno 24 crediti.  
Per il curriculum in lingua inglese (Energy Engineering) è prevista la propedeuticità dei corsi 
Dynamics of Electrical Machines e Power Systems Basics per il corso di Smart Grids in Electric 
Power Systems. 

Studenti immatricolati ad ordinamenti precedenti 

Gli studenti immatricolati ad Ordinamenti precedenti, sempreché siano soddisfatti i requisiti di 
ammissione sopra citati, possono far domanda di passaggio all’Ordinamento ex DM 270 
ottemperando alle procedure presenti nel Manifesto Generale degli Studi.  

Il Consiglio d’Area si riserva di esaminare ogni singolo curriculum per verificare le possibili 
equipollenze elaborando, ove ne ricorra la possibilità, un piano di studi individuale. 

Trasferimenti 

Per gli studenti che chiederanno il trasferimento al corso di Laurea Magistrale in Ingegneria 
Energetica, fatta salva la verifica dei requisiti curriculari minimi di ingresso, il Consiglio d’Area si 
riserva di esaminare il singolo curriculum per verificare le possibili equipollenze ed elaborare, ove 
ne ricorra la possibilità nei termini dei requisiti di accesso, un piano di studi individuale. 
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Modalità di verifica dei periodi di studio all’estero 

I corsi seguiti nelle Università estere, con le quali la Facoltà di Ingegneria ha in vigore accordi, 
progetti e/o convenzioni, vengono riconosciuti secondo le modalità previste dagli accordi. 
Gli studenti possono, previa autorizzazione del consiglio del Corso di Laurea, svolgere un periodo 
di studio all’estero nell’ ambito del  progetto Erasmus+, così come svolgere tesi all’estero secondo 
le procedure previste dalla Facoltà. 
In conformità con il Regolamento didattico di Ateneo nel caso di studi, esami e titoli accademici 
conseguiti all’estero, il Consiglio d’Area esamina di volta in volta il programma ai fini dell’ 
attribuzione dei crediti  nei corrispondenti settori scientifici disciplinari. 

 

Info generali 
 

 Obblighi di frequenza - Sono previsti specifici obblighi di frequenza  per  le attività di 
laboratorio o altre attività pratiche. 
 

 Sito internet del Corso di Laurea – Programmi dei corsi, indirizzi ed home-page dei docenti, 
recapiti del Manager didattico e della Segreteria Didattica, modulistica e avvisi relativi al Corso 
di Laurea  sono scaricabili dai siti http://www.diaee.uniroma1.it sezione “didattica”  
e http://www.uniroma1.it/corsiperfacolta/Ingegneria%20Civile%20e%20industriale 
 

 Servizi di tutorato - Tutti i docenti del Corso di Laurea svolgono attività di tutorato 
disciplinare a supporto degli studenti; inoltre, i seguenti docenti svolgono anche attività di 
tutorato e orientamento: 

Prof. F. Gatta 
Prof. G. Caruso 
Prof.  Borello 

 
Il CdS si avvale, inoltre, dei servizi di tutorato messi a disposizione dalla Facoltà. 

 
Valutazione della qualità - Il Corso di Laurea, in collaborazione con la Facoltà, effettua la 
rilevazione dell’opinione degli studenti frequentanti per tutti i corsi di  insegnamento erogati. Il 
sistema di rilevazione è integrato da un Osservatorio Didattico la cui responsabilità è affidata ad un 
team formato da  docenti, studenti e personale del Corso di Laurea. I risultati delle rilevazioni e 
delle analisi del team sono utilizzati per effettuare le eventuali azioni di miglioramento delle attività 
formative necessarie a garantire i requisiti di qualità del corso, come richiesto dai sistemi di 
valutazione della qualità dei corsi a cura dell’ANVUR. 


